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«Al seguito del Cristo servo  sofferente»«Al seguito del Cristo servo  sofferente»«Al seguito del Cristo servo  sofferente»«Al seguito del Cristo servo  sofferente»    

R i f l e s s i o n e  

 In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 
Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo 
che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse 
loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli rispo-
sero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua 
destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io be-
vo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battez-
zato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 
 E Gesù disse loro: «II calice che io bevo, anche voi 
lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. sedere alla mia destra o alla mia sini-
stra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è sta-
to preparato».

 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 

indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò 
a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono consi-
derati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i 
loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi 
vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 
 Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti». 

Gesù ha annunziato per la terza volta la sua passione 
e morte ai Dodici in disparte, usando toni molto duri e 
realistici: lo condanneranno a morte, lo scherniranno, 
gli sputeranno addosso, lo uccideranno.  

Nel vangelo odierno, ad immediato seguito di quelle 
dichiarazioni, i due figli di Zebedèo avanzano a Gesù 
un'ambiziosa domanda, una richiesta contraria al van-
gelo: questa gli dà l'occasione di approfondire ed e-
splicitare il tema della passione, associando ad essa 
la sorte dei suoi discepoli.  

Il vangelo ha capovolto il concetto di potere e di pri-
mato. La vera grandezza del cristiano è nel servizio. 
Non è da escludere che nell'atteggiamento dei figli di 
Zebedèo si riflettono anche tensioni della chiesa na-
scente. Troppe volte nella chiesa siamo tentati di con-
fondere autorità e potere.  

Ma bisognerebbe riflettere più spesso sul significato 
di queste parole: ministero, diaconia, servizio. Dob-
biamo sempre essere disposti a condividere con gli 
altri le responsabilità, ad ascoltare le esigenze e i 
suggerimenti di tutti, a riconoscere che spesso chi 
non ha cariche ecclesiastiche, dimostra di avere ca-
pacità e generosità molto maggiori. 

Monaci Benedettini Silvestrini   

Gruppo di preghiera “padre Gugliel-

mo Gattiani”. Lunedì 15 ottobre, alle 

21.00 al convento dei Cappuccini, a 

Cesena, si terrà il tradizionale appunta-

mento mensile in ricordo di padre Gu-

glielmo Gattiani, il frate cappuccino 

(morto a Faenza nel 1999) che per tanti 

anni ha vissuto nel convento di Cesena 

e di cui è aperta la Causa di Beatifica-

zione.  

Gruppo “Nain, all’ombra della sua mano”, primo in-

contro. Una proposta di fede per chi ha perduto una per-

sona cara. Si terrà sabato 13 ottobre dalle 16,30 alle 18, 

presso il seminario a Case Finali di Cesena, il primo incon-

tro del nuovo anno del gruppo “Nain, all’ombra della sua 

mano” (Is 49,2). Gli appuntamenti, con cadenza mensile, 

sono rivolti in particolare a chi desidera vivere un percorso 

di fede dopo aver perso una persona cara. Per info: Marco e 

Giovanna Giannini, tel. 0547 91204, mgiannini@libero.it. 

APPUNTAMENTI E INCONTRI IN DIOCESI 



Parrocchiani  tornati alla Casa del Padre 

Neri Agostina 

Ved. Cappelli 

n.29.08.1925 

m. 30.09.2012 

Boschi Davide 
n. 06.08.1966 
m. 03.10.2012 

 

Carissima/o 
Eccoti ancora una mia lettera. 
Ho saputo che le lettere che ti scrivo ti piacciono. 
Ti piacciono così tanto che le fai conoscere anche 
alle tue amiche e ai tuoi amici.  
Grazie della propaganda che mi fai! 
Questo mi incoraggia a continuare. 
Come sempre, anche questa  volta sarò concen-
tratissimo, come una succosa spremuta d’aran-
cio! (forse le mie lettere ti piacciono proprio per-
ché sono brevissime). 
Dunque, ecco il tutto di questa letterina in sole 
cinque parole: Io amo sempre il meglio!”, 
Qualche esempio: 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    girasole che salice piangente. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    gli artigli che gli sbadigli. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    chiedere due volte che perdere la stra-     
     da una volta. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    non avere pettine che non avere idee. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    guidare la moto da angelo in terra che   
    arrivare ad esserlo troppo presto in cielo. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    un cane amico che un amico cane. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    gentile nei modi che elegante nella mo- 
     da. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    un’ora di studio in più che il segno di   
     croce prima dell’esame. 
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    portare a casa un fiore che un muso  
   lungo.  
   * * * * MeglioMeglioMeglioMeglio    essere un po’ bruciato che ‘bollito’. 
Non ti pare che sia davvero intelligente vivere 
al meglio? Chi sceglie il meglio tira fuori l’uomo 
grande che gli dorme dentro. 
Allora dài! 
 
D’ora in poi questo sarà il tuo motto:  
“Sempre del mio meglio!”. “Sempre del mio meglio!”. “Sempre del mio meglio!”. “Sempre del mio meglio!”.     
 
Ciao! 
                                             il tuo amico Dio 

Venerdì 19 ottobre, alle 20,45 nel salone della parrocchia 

di Sant’Egidio, serata di testimonianze di ritorno dalla 

“missione di conoscenza” che un gruppo parrocchiale, gui-

dato da don Gabriele, ha fatto in Tanzania nello scorso me-

se di agosto. 

La serata, alla vigilia della Giornata mondiale missionaria 

(domenica 21 Ottobre) parteciperanno anche i padri mis-

sionari del Preziosissimo Sangue – Adolph, Israel e Rafael 

– che da qualche settimana fanno parte della nostra comu-

nità parrocchiale e che sono originari proprio delle zone 

dove operano i missionari del Preziosissimo Sangue.  

Missioni visitate dal gruppo di Sant’Egidio. 

TUTTI SONO INVITATI: chi c’è stato e vuole tornare a 

quelle giornate ricche di incontri, esperienze, colori, emo-

zioni. E chi ne desidera ascoltare i racconti per un nuovo 

possibile approfondimento del “ponte missionario” che la 

comunità parrocchiale ha avviato con quella comunità del 

Paese africano. 

A SANT’EGIDIO PAROLE E  

 

RICORDI DALLA TANZANIA 



 

   o.d.g: 
 
 * Comunicazioni di don Gabriele sulla "Missione Popolare". 

 * Programmazione dei prossimi appuntamenti parrocchiali.  

 * Verifica del periodo estivo appena trascorso. 
 * Varie ed eventuali. 
 
Apertura dei lavori alle ore 21.00 con tutti i consiglieri presenti , con la partecipazione  di padre Rafael, 
padre Adolf e padre Israel, presieduto da don Gabriele. 
 
 1) Don Gabriele ha comunicato che la nostra parrocchia sarà interessata, nel periodo              
dal 17/03/13 al 24/03/13, alla Settimana di Animazione Missionaria,  che vedrà presenti nella no-
stra comunità 15 missionari  del Preziosissimo Sangue: Durante questa settimana verranno sospese 
tutte le altre attività per lasciare ampio spazio a questa esperienza che vedrà coinvolti bambini, ragaz-
zi, giovani, adulti, famiglie, insomma proprio tutti saranno chiamati ad esserci,  ad iniziare  domenica 
17 marzo con l'annuncio missionario a tutte le Sante Messe. 
 
 2) Per quanto riguarda la programmazione dei momenti comunitari fino alla fine del 2012, si è 
proceduto alla conferma di quelli già consolidati negli anni scorsi ( tombole, raccolta di Babbo Natale, 
ritiri comunitari e rassegna dei presepi ).  
Segnaliamo quello più prossimo che è fissato per venerdì 19 ottobre, in teatro, dove verrà presenta-
ta l’esperienza in Tanzania che ha visto coinvolti alcuni dei nostri giovani accompagnati da Don Gabrie-
le, in un viaggio di conoscenza che si è svolto dal 28/07/12 al 11/08/12. 
 
 3) Come ultimo punto si è fatta una verifica del cammino fatto durante il periodo estivo. 
I rappresentanti delle varie commissioni hanno espresso un giudizio favorevole sul lavoro svolto fino ad 
oggi. È  stata sottolineato la necessità di una comunicazione maggiore fra le diverse commissioni e a 
questo proposito Don Gabriele ha suggerito di usare di più il bollettino parrocchiale, strumento che ha 
proprio come scopo di mettere in collegamento tutte le varie realtà della parrocchia per comunicare e 
aggiornare tutti. 
L’unica commissione che presenta ancora difficoltà e che praticamente non è ancora decollata, è  la 
“commissione giovani”. Comunque i 
ragazzi presenti hanno sottolineato il 
desiderio di stringere i tempi e il loro 
impegno, con l'aiuto di Don Gabriele, a 
formare un gruppo giovani che lavoran-
do e crescendo insieme possa essere un 
futuro per la nostra parrocchia. 
 
In conclusione Don Gabriele ha precisa-
to come la nostra comunità  stia comin-
ciando a lavorare bene  insieme , anco-
ra molta strada ci attende, ma non dob-
biamo mai perdere la speranza di poter 
realizzare ciò in cui realmente credia-
mo.  La benedizione di padre Rafael  ha 
chiuso i lavori del C.C.P.  

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE DEL 04/10/2012 



La parrocchia si è fatta “mercatino” per un intero week 

end. Sabato 6 e Domenica 7 ottobre, con orario continuato, 

si è svolta nel cortile sul retro della parrocchia la seconda 

edizione del “Mercatino dell’usato”. 

 

Dalla ventina di “professionisti del mercatino” che già alle 

ore 08.00 di sabato attendevano l’apertura del cancello, ai  

tanti di Sant’Egidio (numerose anche le intere famiglie di 

stranieri) ma anche dal comprensorio cesenate, sono state 

migliaia le persone che hanno visitato i colorati e rifornitis-

simi banchi del mercatino, disposti con ordine sotto al ten-

done della parrocchia. 

 

Abbigliamento, bigiotteria, casalinghi, vasellame, piccoli e 

grandi elettrodomestici, libri, mobili di arredamento, fino a 

una nuova valigia ‘firmata’: tutto ha attirato l’attenzione e 

la curiosità di chi, a suon di musica di sottofondo e  in un 

clima di grande simpatia e intrattenimento (non sono man-

cate le sfilate di “moda”!) ha acquistato oggetti nuovi o 

usati, a prezzi modici. L’incasso della due giorni, che sarà 

interamente devoluto per le necessità della parrocchia, am-

monta a oltre 8mila euro (superiore al già alto incasso 

dello scorso anno). 

 

Oltre al bel risultato ‘economico’, che premia i tanti volon-

tari che per un anno hanno raccolto, pulito, aggiustato e 

sistemato il tanto materiale messo a loro disposizione, la 

due giorni del mercatino, in Parrocchia, è stata anche una 

preziosa occasione di incontro e di condivisione con tanti, e 

tra i volontari stessi che si sono alternati alla ‘vendita’. 

Grazie a quanti (davvero tanti!) hanno contribuito alla buo-

na riuscita del mercatino: e a coloro che hanno messo a 

disposizione tanti oggetti, a chi li ha raccolti e sistemati e… 

a chi li ha acquistati! 

IN TANTISSIMI AL MERCATINO DELL’USATO 


